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Allegato 2 

 
AVVERTENZE PER LE STUDENTESSE 

CHE SI ISCRIVONO A QUALSIASI ATTIVITÀ FORMATIVA ORGANIZZATA E/O 
GESTITA DALL’UNIVERSITÀ di BOLOGNA,  

nonché alle altre LAVORATRICI EQUIPARATE DELL’UNIVERSITA’ di BOLOGNA 
 

Divieto di accesso alle donne in stato di gravidanza e fino al settimo mese dopo 
il parto ai laboratori/locali/ambienti in cui vi sia esposizione ad agenti chimici, 

fisici, compresi i radioattivi, e biologici pericolosi e nocivi per la madre e il 
bambino. 

 
 

La normativa nazionale vigente (D. Lgs n. 151 del 26/3/2001) in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità vieta di adibire le lavoratrici in stato di gravidanza e fino al 

settimo mese dopo il parto a lavorazioni in cui si fa uso di agenti chimici, fisici, compresi i 

radioattivi, e biologici pericolosi e nocivi per la madre e il bambino. 

Questa disposizione è stata riconfermata dalla normativa nazionale sulla salute e sicurezza 

sul lavoro (D. Lgs 81/2008). 

L’Università di Bologna recepisce il dettato normativo di cui sopra confermando il divieto di 

adibire le lavoratrici in stato di gravidanza e fino al settimo mese dopo il parto a lavorazioni 

in cui si fa uso di agenti fisici, chimici e biologici pericolosi e nocivi per la madre e il bambino. 

In considerazione del fatto che gli studenti di qualsiasi ordine e grado sono assimilati a 

lavoratori, l’Università dispone il divieto di accesso alle donne in stato di gravidanza e fino 

al settimo mese dopo il parto ai laboratori /locali in cui vengono utilizzati agenti chimici, fisici 

e biologici pericolosi e nocivi, a meno di altre indicazioni fornite dai singoli Responsabili della 

Didattica e della Ricerca, se possibili, che consentano la prosecuzione dell’attività didattica 

o di ricerca senza rischi per la gravidanza e l’allattamento. 

 

 
 
 


